
Legg e  regio n a l e  16  agos t o  200 1 ,  n.  20  (BUR  n.  75/2 0 0 1 )

LA  FIGURA  PROFESSIO NALE  DELL’OPERATORE  SOCIO-
SANITARIO

Art.  1  - Figura  profe s s i o n a l e  e  profilo .
1. È  individua ta  la  figura  professionale  dell’opera to r e  socio-

sanita rio.
2. L’opera to r e  socio- sanita rio  è  l’opera to r e  che,  a  seguito

dell’attes t a to  di  qualifica  consegui to  al  termine  di  specifica
formazione  professionale,  svolge  attività  indirizzat a  a:
a) soddisfare  i  bisogni  primari  della  persona,  nell’ambi to  delle
proprie  aree  di  competenz a ,  in  un  contes to  sia  sociale  che  sanita rio;
b) favorire  il benesse r e  e  l’autonomia  dell’uten te .

Art.  2  - La  formazi o n e .
1. La  formazione  dell’opera to r e  socio- sanitar io  è  di  compete nza

della  Regione  che  provvede  all’organizzazione  dei  corsi  e  delle
relative  attività  didat tico- formative,  nel  rispet to  delle  disposizioni
della  presen t e  legge.

2. La  Giunta  regionale,  sulla  base  del  fabbisogno  annualme n t e
determina to  ed  in  relazione  alla  normativa  regionale  vigente,
progra m m a  l’attivazione  dei  corsi.  I  corsi  sono  gesti ti  da  istituzioni
con  comprova t a  esperienza  nel  set tore ,  secondo  quanto  previsto
dalla  vigente  normat iva  statale  e  regionale  ed  in  par ticola re
dall’articolo  5  della  legge  21  dicembr e  1978,  n.  845  e  dall’ar ticolo  11
della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  "Ordinam e n t o  del
sistema  di  formazione  professionale  e  organizzazione  delle  politiche
regionali  del  lavoro"  come  da  ultimo  modifica to  dall'a r ticolo  37  della
legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6.

3. I  corsi  per  opera to r e  socio- sanitar io  sono  cofinanzia ti  dalla
Regione  che  annualme n t e  dete rmina  i  criteri  ed  i  param e t r i  di
finanziame n to .

Art.  3  - Conte s t i  operat ivi .
1. L’opera to r e  socio- sanita r io  svolge  la  sua  attività  in  tut ti  i

servizi  del  settore  sociale  e  sanita rio,  di  tipo  socio- assistenziale  e
socio- sanita r io,  residenziali  e  semiresidenziali.

Art.  4  - Conte s t o  relazio n a l e .
1. L’opera to r e  socio- sanita rio  svolge  la  sua  attività  in

collaborazione  con  gli  altri  opera to r i  professionali  prepos t i
all’assistenza  sanita ria  e  a  quella  sociale  ed  educa tiva,  secondo  il
criterio  del  lavoro  multiprofessionale .

Art.  5  - Attività.
1. Le  attività  dell’opera to r e  socio- sanita rio  sono  rivolte  alla
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persona  e  al  suo  ambiente  di  vita  e  si  esplicano  in  par ticola re  in:
a) assistenza  diret t a  ed  aiuto  domestico,  alberghie ro;
b) interven to  igienico- sanita rio  e  di  cara t t e r e  sociale;
c) suppor to  gestionale ,  organizzativo  e  formativo.  

2. Le  attività  di  cui  la  comma  1  sono  riassun te  nell’allega t a
tabella  A che  fa  par te  integran t e  della  presen te  legge.

Art.  6  - Comp et e n z e .
1. Le  compete nze  dell’opera to r e  socio- sanita r io  sono  contenu t e

nell’allega ta  tabella  B che  fa  par te  integra n t e  della  presen t e  legge.

Art.  7  - Requi s i t i  di  acce s s o .
1. Per  l’accesso  ai  nuovi  corsi  di  formazione  dell’opera to r e  socio-

sanita rio  è  richies to  il  diploma  di  scuola  dell’obbligo  ed  il
compimen to  del  diciasse t t e s imo  anno  di  età  alla  data  di  iscrizione  al
corso.

Art.  8  - Organizz az i o n e  didatt i c a .
1. La  didat tica  è  strut tu r a t a  per  moduli  e  per  aree  disciplinari  e

comprend e  i seguen ti  moduli  didat tici:
a) un  modulo  di  base;
b) un  modulo  professionalizzan te ;
c) un  modulo  facolta tivo  tematico  integra t ivo.

2. I  corsi  di  formazione  per  opera to r e  socio- sanita r io  hanno
durat a  fino   a  diciotto  mesi,  per  un  numero  di  ore  non  inferiore  a
1.000,  articola te  in  moduli  didat tici  così  come  previsti  nell'allega to  C
che  fa  par te  integran t e  della  presen t e  legge.

Art.  9  - Materi e  di  ins e g n a m e n t o .
1. Le  mate rie  di  insegna m e n to ,  relative  ai  moduli  didat tici  di  cui

all’articolo  8,  sono  articola te  nelle  seguen ti  aree  disciplinari:  
a) area  socio- culturale ,  istituzionale  e  legislativa;  
b) area  psicologica  e  sociale;
c) area  igienico- sanitar ia;  
d) area  tecnico- opera t iva.

2. Le  mate rie  di  insegna m e n to  sono  riassun te  nell’allega t a
tabella  C,  che  fa  par te  integra n t e  della  presen te  legge.

Art.  10  - Tirocin i o .
1. Tutti  i  corsi  comprendono  un  tirocinio  guidato  presso  le

stru t tu r e  ed  i servizi  nel  cui  ambito  è  prevista  la  figura  professionale
dell’opera to r e  socio- sanita rio.

Art.  11  - Esam e  finale  e  rilasc i o  dell’at t e s t a t o .
1. La  frequenza  ai  corsi  è  obbligato ria  e  non  possono  essere

ammessi  alle  prove  di  valutazione  finale  coloro  che  abbiano  supera to
il  tetto  massimo  di  assenze  indicato  dalla  Giunta  regionale  nel
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provvedimen to  istitutivo  dei  corsi,  e  comunque  non  superiore  al  dieci
per  cento  delle  ore  complessive.

2. Al  termine  del  corso  gli  allievi  sono  sottopos t i  ad  una  prova
teorica  e  ad  una  prova  pratica  da  parte  di  un’apposi ta  commissione
d’esam e,  la  cui  composizione  è  individua ta  dal  provvedimen to
regionale  di  cui  al  comma  1.

3. In  caso  di  assenze  superiori  al  dieci  per  cento  delle  ore
complessive,  il  corso  si  considera  inter ro t to  e  la  sua  eventuale
ripresa  nel  corso  successivo  avverrà  secondo  modalità  stabilite  dalla
stru t tu r a  didat tica .

4. All’allievo  che  supera  la  prova  è  rilasciato  dalla  Giunta
regionale  un  attes t a to  di  qualifica  valido,  ai  sensi  della  norma tiva
vigente,  nelle  strut tu r e ,  attività  e  servizi  sanita ri ,  socio- sanita r i  e
socio- assistenziali.

Art.  12  - Titol i  pregr e s s i .
1. La  Giunta  regionale,  nel  contes to  del  proprio  sistema  della

formazione,  quantifica  il  credito  formativo  da  att ribuirsi  a  titoli  e
servizi  pregre s s i,  in  relazione  all’acquisizione  dell’att es t a to  di
qualifica  relativo  alla  figura  professionale  di  opera to r e  socio-
sanita rio,  preveden do  misure  compens a t ive  in  tutti  i  casi  in  cui  la
formazione  pregre s s a  risulti  insufficient e ,  per  la  par te  sanita ria  o  per
quella  sociale,  rispet to  a  quella  prevista  dalla  presen te  legge.

Art.  13  – Norm a  finale .
1. Le  tabelle  A),  B)  e  C)  alla  presen t e  legge  possono  esse re

modificate  dalla  Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e  Commissione
consiliare  che  deve  esprimer si  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to
della  richies t a .  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  si  prescinde  dal
pare re .
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Allega t o  A

Elenc o  del le  princ i p a l i  at t i v i t à  prev i s t e  per
l’oper a t o r e  socio- sani t a r i o

1) Assis t e n z a  diret ta  e  aiuto  dom e s t i c o  alberg h i er o:

- assiste  la  persona ,  in  par ticola re  non  autosufficiente  o  allett a ta ,
nelle  attività  quotidiane  e  di  igiene  personale;
- realizza  attività  semplici  di  suppor to  diagnos t ico  e  terape u t ico;
- collabora  ad  attività  finalizzate  al  mantenim en to  delle  capaci tà
psicofisiche  residue,  alla  rieducazione,  alla  riattivazione  e  al
recupe ro  funzionale;
- realizza  attività  di  animazione  e  socializzazione  di  singoli  e
gruppi;
- coadiuva  il  personale  sanita r io  e  sociale  nell’assistenza  al  malato
anche  terminale  e  moren te ;
- aiuta  la  gestione  dell’uten te  nel  suo  ambito  di  vita;
- cura  la  pulizia  e  l’igiene  ambien ta le .

2) Interve n t o  igien i c o - sanitario  e  di  caratt er e  socia l e:

- osserva  e  collabora  alla  rilevazione  dei  bisogni  e  delle  condizioni
di  rischio- danno  dell’utente ;
- collabora  all’attuazione  degli  interven t i  assistenziali;
- valuta,  per  quanto  di  compete nza ,  gli  interven ti  più  approp ria t i
da  propor r e ;
- collabora  all’attuazione  di  sistemi  di  verifica  degli  interven ti;
- riconosce  e  utilizza  linguaggi  e  sistemi  di  comunicazione-
relazione  approp ria t i  in  relazione  alle  condizioni  opera t ive;
- met te  in  atto  relazioni- comunicazioni  di  aiuto  con  l’utente  e  la
famiglia,  per  l’integrazione  sociale  e  il  mantenime n to  e  recupe ro
dell’identi t à  personale.

3) Support o  ges t io n a l e ,  organizz a t ivo  e  format ivo:

- utilizza  strume n t i  informativi  di  uso  comune  per  la  regist razione
di  quanto  rilevato  duran t e  il servizio;
- collabora  alla  verifica  della  qualità  del  servizio;
- concor re ,  rispet to  agli  opera to r i  dello  stesso  profilo,  alla
realizzazione  dei  tirocini  e  alla  loro  valutazione;
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- collabora  alla  definizione  dei  propri  bisogni  di  formazione  e
frequen t a  corsi  di  aggiorna m e n to;
- collabora ,  anche  nei  servizi  assis tenziali  non  di  ricovero,  alla
realizzazione  di  attività  semplici.
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Allega t o  B

Com p e t e n z e  del l’op e r a t o r e  socio- sani t a r i o

Comp e t e n z e  tecni c h e

In  base  alle  proprie  compete nze  e  in  collaborazione  con  altre
figure  professionali,  sa  attua r e  i piani  di  lavoro.

É  in  grado  di  utilizzare  metodologie  di  lavoro  comuni  (schede,
protocolli,  ecc…).

É  in  grado  di  collabora r e  con  l’utente  e  la  sua  famiglia:
- nel  governo  della  casa  e  dell’ambien te  di  vita,  nell’igiene  e
cambio  bianche r ia ;
- nella  prepa razione  e/o  aiuto  all’assunzione  dei  pasti;
- quando  necessa r io,  e  a  domicilio,  per  l’effet tuazione  degli
acquis ti;
- nella  sanificazione  e  sanitizzazione  ambien ta le .

É  in  grado  di  curar e  la  pulizia  e  la  manute nzione  di  arredi  e
att rezza tu r e ,  nonché  la  conservazione  degli  stessi  e  il  riordino  del
mate riale  dopo  l’assunzione  dei  pasti.

Sa  cura re  il  lavaggio,  l’asciuga tu r a  e  la  prepa razione  del
mate riale  da  sterilizzare .

Sa  garan ti r e  la  raccolta  e  lo  stoccaggio  corre t to  dei  rifiuti,  il
traspor to  del  mate riale  biologico  sanita rio,  e  dei  campioni  per  gli
esami  diagnos t ici,  secondo  protocolli  stabiliti.

Sa  svolgere  attività  finalizzate  all’igiene  personale,  al  cambio
della  bianche ri a ,  all’esple t am e n t o  delle  funzioni  fisiologiche,  all’aiuto
nella  deambulazione,  all’uso  corre t to  di  presidi,  ausili  e  att rezza tu r e ,
all’appren dim e n t o  e  mantenime n to  di  postur e  corre t t e .

In  sostituzione  e  appoggio  dei  familiari  e  su  indicazione  del
personale  prepos to  è  in  grado  di:
- aiuta re  per  la  corre t t a  assunzione  dei  farmaci  prescri t t i  e  per  il
corre t to  utilizzo  di  apparecchi  medicali  di  semplice  uso;
- aiuta re  nella  prepar azione  alle  pres tazioni  sanita rie;
- osservare ,  riconosce re  e  riferire  alcuni  dei  più  comuni  sintomi  di
allarme  che  l’utent e  può  presen t a r e  (pallore,  sudorazione,  ecc…);
- attuar e  interven t i  di  primo  soccorso;
- effettua r e  piccole  medicazioni  o  cambio  delle  stesse  ed  effettua r e
iniezioni  intram uscola r i;
- controlla re  e  assiste r e  la  somminis t r azione  delle  diete;
- aiuta re  nelle  attività  di  animazione  e  che  favoriscono  la
socializzazione,  il  recupe ro  e  il mantenim e n to  di  capaci tà  cognitive  e
manuali;
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- collabora r e  a  educa re  al  movimento  e  favorire  movimenti  di
mobilizzazione  semplici  su  singoli  e  gruppi;
- provvede re  al  traspor to  di  utenti,  anche  allet t a t i ,  in  barella-
carrozzella;
- collabora r e  alla  composizione  della  salma  e  provvede re  al  suo
trasfe rimen to;
- utilizzare  specifici  protocolli  per  manten e r e  la  sicurezza
dell’uten te ,  riducendo  al  massimo  il rischio;
- svolgere  attività  di  informazione  sui  servizi  del  terri torio  e  cura r e
il disbrigo  di  pratiche  burocra t iche ;
- accompag n a r e  l’utente  per  l’accesso  ai  servizi.

Comp e t e n z e  relat ive  alle  cono s c e n z e  richie s t e

Conosce  le  principali  tipologie  di  utenti  e  le  problema t iche
connesse .

Conosce  le  diverse  fasi  di  elaborazione  dei  proge t t i  di
interven to  personalizzat i.

Riconosce  per  i  vari  ambiti,  le  dinamiche  relazionali
appropria t e  per  rappor t a r s i  all’uten t e  sofferen te ,  disorien t a to,
agita to.

É  in  grado  di  riconosce re  le  situazioni  ambien ta li  e  le
condizioni  dell’utent e  per  le  quali  è  necessa r io  mette r e  in  atto  le
differen ti  compete nze  tecniche.

Conosce  le  modalità  di  rilevazione,  segnalazione  e
comunicazione  dei  problemi  genera li  e  specifici  relativi  all’utent e .

Conosce  le  condizioni  di  rischio  e  le  più  comuni  sindromi  da
prolunga to  allet ta m e n t o  e  immobilizzazione.

Conosce  i  principali  interven t i  semplici  di  educazione  alla
salute,  rivolti  agli  utenti  e  ai  loro  famigliari.

Conosce  l’organizzazione  dei  servizi  sociali  e  sanita ri  e  quella
delle  reti  informali.

Comp e t e n z e  relazio n a l i

Sa  lavorare  in  équipe.
Si  avvicina  e  si  rappor t a  con  l’utente  e  con  la  famiglia,

comunicando  in  modo  partecipa t ivo  in  tutte  la  attività  quotidiane  di
assistenza;  sa  risponde r e  esaurien t e m e n t e ,  coinvolgendo  e
stimolando  al  dialogo.

É  in  grado  di  interagir e ,  in  collaborazione  con  il  personale
sanita rio,  con  il mala to  moren te .

Sa  coinvolgere  le  reti  informali,  sa  rappor t a r s i  con  le  stru t tu r e
sociali,  ricrea t ive,  culturali  dei  territori .

Sa  sollecita re  e  organizzare  moment i  di  socializzazione,
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fornendo  sostegno  alla  par tecipazione  a  iniziative  culturali  e
ricrea t ive  sia  sul  terri torio  che  in  ambito  residenziale.

É  in  grado  di  par tecipa re  all’accoglimen to  dell’utent e  per
assicura r e  una  puntuale  informazione  sul  Servizio  e  sulle  risorse.

É  in  grado  di  gestire  la  propria  attività  con  la  dovuta
riserva t ezza  ed  eticità.

Affiancandosi  ai  tirocinan ti ,  sa  trasme t t e r e  i  propri  contenu t i
opera t ivi.
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Allega t o  C

Orga ni z z a z i o n e  dei  mo d u l i ,  obie t t i v i  e  ma t e r i e  di
inse g n a m e n t o

Organizzaz i o n e  didatt i ca
Modulo  Didattico Tipo  di  Formazione n.  minimo  di  ore
Modul o  di  base
Motivazione  -
orienta m e n t o  e
conoscenze  di  base

Teorica 200

Modul o
profe s s i o n a l i z z a n t e

Teorica
Eserci tazione/s t ag e
Tirocinio

250
100
450

La  Giunta  regionale,  attesa  l’ampia  possibilità  di  utilizzo
dell’opera to r e  socio  sanitar io,  può  prevede r e ,  per  un  più  congruo
inserimen to  nei  servizi,  moduli  didat tici  riferiti  a  tematiche
specifiche  sia  mirate  all’utenza  (ospedalizzat a ,  anziana ,  porta t r ice  di
handicap,  psichia t rica,  con  dipende nze  patologiche ,  ecc….)  sia  alla
stru t tu r a  di  riferimen to  (residenza  assisti ta ,  domicilio,  casa  di  riposo,
comuni tà ,  ecc….).

Oltre  al  corso  di  qualificazione  di  base  sono  previsti  moduli  di
formazione  integra t iva,  per  un  massimo  di  200  ore  di  cui  100  di
tirocinio;  i moduli  sono  mira ti  a  specifiche  utenze  e  specifici  contes t i
opera t ivi,  quali  utent i  anziani,  porta to r i  di  handicap,  utenti
psichia t rici ,  malati  terminali,  contes to  residenziale ,  ospedalie ro,  casa
alloggio,  RSA,  cent ro  diurno,  domicilio,  ecc….

Modul o  facol ta t ivo  temat i c o
inte gr a t ivo :

Teoria 50

tematiche  professionali  specifiche Esercitazioni/s tag e 50
Tirocinio 100

Obiett ivi  di  mod ul o

Mod u l o  di  bas e  (20 0  ore  di  teor ia )
- acquisire  element i  di  base  utili  per  individua re  i  bisogni  delle
persone  e  le  più  comuni  problema t iche  relazionali;
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- distingue r e  i sistemi  organizzat ivi  socio- assistenziali  e  la  rete  dei
servizi;
- conosce re  i  fondam e n t i  dell’etica,  i  concet t i  genera li  che  stanno
alla  base  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavora to r i  sui  luoghi  di
lavoro,  nonché  i  principi  che  regolano  il  rappor to  di  dipendenza  del
lavorato r e  (doveri,  respons abili tà ,  dirit ti,…);
- conosce re  i  concet ti  di  base  dell’igiene  e  i  criteri  att rave rso  i
quali  mantene r e  la  salubri t à  dell’ambien t e .

Mod u l o  profe s s i o n a l i z z a n t e  (25 0  ore  di  teor ia ,  100  di
ese r c i t a z i o n i ,  450  di  tiroc i n i o )
- riconosce re  e  classificare  i  bisogni  e  interp r e t a r e  le
problema t iche  assistenziali  derivanti  in  relazione  alle  principali
cara t t e r i s t iche  del  bambino,  della  persona  anziana ,  della  persona  con
problemi  psichia t rici ,  con  handicap,  ecc.  o  in  situazioni  di  pericolo;
- identificare  tut ti  gli  elemen ti  necess a r i  alla  pianificazione
dell’assis tenza ,  collaboran do  con  le  figure  professionali  prepos t e ;
- riconosce re  le  principali  alterazioni  delle  funzioni  vitali  al  fine  di
attivare  altre  compete nze  e/o  utilizzare  tecniche  comuni  di  primo
interven to;
- applica re  le  conoscenze  acquisite  per:  mantenim e n to  di  un
ambien te  terapeu t ico  adegua to,  cura  della  persona,  mantenime n to
delle  capacità  residue,  recupe ro  funzionale;
- conosce re  e  applica re  le  diverse  metodologie  opera tive  presen t i
nelle  sedi  di  tirocinio;
- conosce re  i  principali  aspet t i  psicosociali  dell’individuo  e  del
gruppo  al  fine  di  sviluppa r e  abilità  comunica t ive  adegua t e  alle
diverse  situazioni  relazionali  degli  utenti  e  degli  opera to r i  nonché
conosce re  le  cara t te r i s t iche ,  le  finalità  e  le  pres tazioni  di  assistenza
sociale  allo  scopo  di  concor r e r e ,  per  quanto  di  compete nza ,  al
mantenim en to  dell’autonomia  e  dell’integrazione  sociale  dell’uten t e .

Mod u l o  facol t a t i v o  te m a t i c o  int e g r a t i v o:  te m a t i c a
profe s s i o n a l e  spe c i f i c a  (50  ore  di  teor ia ,  50  di  ese r c i t a z i o n e ,
100  di  tiroc in i o )
- approfondire  le  compete nze  acquisite  con  speciale  riferimen to  a
una  particola re  tipologia  di  utenza  o  a  uno  specifico  ambien te
assistenziale .

Princip a l i  mater i e  di  inse g n a m e n t o

Area  socio- cul t u r a l e ,  is t i t u z i o n a l e  e  legi s l a t i v a
- elementi  di  legislazione  nazionale  e  regionale  a  contenu to  socio-
assistenziale  e  previdenziale;
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- elementi  di  legislazione  sanitar ia  e  organizzazione  dei  servizi;
- elementi  di  etica  e  deontologia;
- elementi  di  dirit to  del  lavoro  e  il rappor to  di  dipendenza ;
- conoscenza  delle  car te  dei  dirit ti  del  cittadino.

Area  psico l o g i c a  e  socia l e
- elementi  di  psicologia  e  sociologia;
- aspet t i  psicorelazionali  e  interven ti  assistenziali  in  rappor to  alla
specificità  dell’utenza.

Area  igie ni c o - sani ta r ia  e  area  tecn i c o - oper a t i v a
- elementi  di  igiene;
- disposizioni  generali  in  mate ria  di  protezione  della  salute  e  della
sicurezza  dei  lavora to ri;
- igiene  dell’ambien te  e  comfort  alberghie ro;
- interven ti  assistenziali  rivolti  alla  persona  in  rappor to  a
particolari  situazioni  di  vita  e  tipologia  di  utenza;
- metodologia  del  lavoro  sociale  e  sanita rio;
- assistenza  sociale.


